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Economia

Ragusa. Approvati ieri i prospetti contabili del bilancio individuale relativi all’anno 2022

Banca agricola popolare: utile netto a 22,7 milioni di euro
GIAMBATTISTA PEPI

RAGUSA. La Banca Agricola Popolare di Ragu-
sa archivia il 2022 in rosa. Mette in vetrina un
utile netto a 22,7 milioni di euro e un Roe adju-
sted al 7,4%. Sono questi alcuni dei dati più
salienti che saltano agli occhi leggendo i pro-
spetti contabili del bilancio individuale del
2022 approvati ieri dal Consiglio di Ammini-
strazione della Banca Agricola Popolare di Ra-
gusa, presieduto da Arturo Schininà su propo-
sta del Direttore generale, Saverio Continel-
la.

Nel corso del 2022, nonostante il difficile
quadro macroeconomico, l’impegno commer-
ciale ed organizzativo della Banca ha fatto re-
gistrare ottimi risultati operativi, con una
redditività a livelli record che ha consentito il
raggiungimento, come detto, di un risultato
netto di 22,7 milioni di euro. In particolare, il
margine primario evidenzia una performance
rilevante, risultando di 158 milioni di euro con
una crescita del 10,9% rispetto al 2021, grazie al
contributo positivo del margine di interesse
(+14,7%) e all’incremento delle commissioni
nette (+3,7%).

Risultato netto della gestione finanziaria a
134,3 milioni di euro (+15,1%). Confermata l’e-
levata solidità patrimoniale, a tutela di clienti
e mercato, posizionandosi al vertice tra le ban-

che commerciali italiane: CET 1 ratio (Fully
loaded) pari a 20,4%, un LCR Ratio pari a 214%
e oltre 1.100 milioni di euro di riserve di liqui-
dità. Prosegue lo sviluppo dei servizi digitali
per facilitare il rapporto tra Banca e clienti e
gli investimenti sulla piattaforma informati-
ca. Sono state quindici milioni le operazioni
realizzate dai clienti attraverso i canali a di-
stanza (88% del totale); inoltre, sono stati svi-
luppati e completati oltre 10 progetti di digita-
lizzazione per aumentare i livelli di servizio.

Proseguono gli investimenti in innovazione
dei servizi finanziari digitali, per ampliare ul-

teriormente la multicanalità e gli investimenti
per innalzare i livelli di controllo e di sicurezza
dei sistemi e delle applicazioni informatiche.

Consolidato il numero di clienti (circa
255.000 clienti) all’interno di un processo di
rinnovamento, in ambito digitale, del modello
di servizio. La raccolta diretta da clientela cre-
sce di € 348,2 milioni di euro (+9,1%), la com-
ponente indiretta di 60,4 milioni di euro
(+5,3%), di cui la raccolta gestita di 22,8 milioni
di euro (+2,5%), in controtendenza con quanto
osservato nel sistema bancario nazionale e a
conferma della costante fiducia delle famiglie
e delle imprese nella capacità della Banca di
fornire consulenza e di trasmettere solidità.

“L’utile di esercizio 2022 – dice il presidente
del Cda, Schininà - è il coronamento di un an-
no colmo di traguardi raggiunti. Il risultato
d’esercizio è fra i più alti della storia della Ban-
ca e sottolinea come l’obiettivo sia stato e con-
tinua ad essere creare valore per il territorio e
continua ad essere creare valore per il territo-
rio”. “Il percorso virtuoso innescato con il Pia-
no di Impresa 2022-2024 Back to Bank – ha ag-
giunto il Direttore generale, Continella- ha
permesso alla Banca di traguardare gli sfidanti
target economici e patrimoniali attesi, anche
al netto dell’impatto dell’incremento dei tassi,
anticipando di ben due anni le linee evolutive
previste”.

IL REPORT

Ue, frodi in aumento
con ben 1.117 casi
e l’Italia ha il primato
MATTIA BERNARDO BAGNOLI

BRUXELLES. I primi mesi dell’anno
sono tradizionalmente ricchi di bi-
lanci e la Procura europea non fa ec-
cezione, con il suo report per l’attivi-
tà del 2022 (il primo a coprire 12 mesi
di lavoro consecutivo). Lo “European
Public Prosecutor’s Office” è, infatti,
un ente relativamente nuovo e ha il
compito di «migliorare il livello di
protezione degli interessi finanziari
dell’Unione europea». Nel 2022 l’Ep-
po ha conteggiato «1.117 indagini atti-
ve» su frodi di vario tipo per un con-
trovalore complessivo stimato in 14,1
miliardi di euro. E l’Italia guida la
classifica con ben 3,2 miliardi totali a
fronte di 285 investigazioni in corso.

Nel 2022 - rileva il rapporto - l’Eppo
ha ricevuto e trattato 3.318 segnala-
zioni di reato e ha aperto 865 indagi-
ni (la gran parte è dedicata alle frodi
transfrontaliere sull’Iva). Inoltre, i
giudici hanno concesso il congela-
mento di 359,1 milioni di euro in in-
dagini di competenza della Procura
Ue. l

Saverio Continella e Arturo Schininà


